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 1. PREMESSA 
 

Il Piano di Emergenza (PE) è l’insieme coordinato delle azioni e dei comportamenti che 

devono essere seguiti in caso di accadimento che comporti potenziale o reale pericolo per 

la salute ed incolumità delle persone, al fine di consentire una gestione dell’emergenza 

ordinata e sicura per tutti gli occupanti dell’edificio scolastico. 

Esso tende a perseguire i seguenti obiettivi: 
 

� Prevenire o limitare pericoli alle persone; 

� Coordinare gli interventi del personale a tutti i livelli, in modo che siano ben definiti 

tutti i comportamenti e le azioni che ogni persona presente in Istituto deve mettere 

in atto per salvaguardare la propria ed altrui incolumità e, se possibile, per limitare i 

danni ai beni e alla struttura dell’edificio; 

� Intervenire, dove necessario, con un pronto soccorso sanitario; 

� Individuare tutte le emergenze che possano coinvolgere l’attività, la vita e la 

funzionalità degli impianti; 

� Definire esattamente i compiti da assegnare al personale che opera all’interno 

dell’Istituto, durante la fase emergenza. 

 

Nella formulazione del Piano si è provveduto, tra l’altro, a: 
 

� Predisporre le mappe dei vari piani con indicazione delle vie d'uscita, scale, 

ascensori, ubicazione apprestamenti e mezzi antincendio e con l’indicazione di 

un’area esterna come punto di ritrovo in caso di evacuazione; 

� Predisporre la segnaletica informativa e quella per l’individuazione dei percorsi 

d’esodo; 

� Individuare e segnalare i numeri telefonici dedicati all'emergenza; 

� Predisporre i protocolli operativi scritti (per il personale e per gli studenti). 

�  

È fatto obbligo a tutti coloro che frequentano l’Istituto scolastico di osservare 

integralmente le disposizioni e le procedure contenute nel presente Piano. 
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Il Piano rappresenta un importante documento in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro 

e, pertanto, dovrà essere tenuto costantemente aggiornato in relazione alle reali condizioni 

operative del contesto in esame, apportando tempestivamente tutte quelle modifiche e/o 

integrazioni che si rendessero necessarie – a seguito di innovazioni organizzative, 

strutturali, impiantistiche – al fine di mantenere e, se possibile, migliorare lo standard di 

sicurezza offerto dal Piano stesso. 

Il Piano dovrà essere altresì obbligatoriamente sottoposto a revisione ogni qualvolta si 

verifichino avvicendamenti o trasferimenti di dipendenti menzionati come figure attive nel 

Piano stesso. 

Il Piano verrà comunque riesaminato almeno in occasione della riunione annuale di cui 

all’art. 35 del D. Lgs. 81/08 s.m.i.. 

 

I nominativi di tutte le figure richiamate nella presente procedura, che svolgono un 

ruolo attivo nella gestione dell’emergenza, sono riportati nella tabella “NUMERI 

TELEFONICI DI EMERGENZA” in allegato al presente documento. 

 

Il Responsabile dell’attuazione delle procedure contenute nel presente Piano è il 

Coordinatore in fase di Emergenza (CE) o, in sua assenza, il Vice Coordinatore in 

fase di Emergenza (VCE). 

In caso di assenza programmata di entrambi, il Coordinatore/Vice Coordinatore, prima di 

assentarsi, designa un suo sostituto, comunicando tempestivamente il nominativo al 

personale coinvolto attivamente nell’attuazione del Piano. 

In caso di assenza non programmata di entrambi, le funzioni saranno svolte da un 

componente la squadra di emergenza. 

Almeno due volte durante l’anno scolastico dovranno essere organizzate, dal Coordinatore 

dell’Emergenza, esercitazioni antincendio onde mettere in pratica e verificare le procedure 

contenute nel piano. A seguito dell’esercitazione il CE redigerà un’apposita relazione 

sull’andamento della stessa, onde consentire al Servizio di Prevenzione e Protezione di 

apportare gli eventuali correttivi alla presente procedura e/o predisporre una specifica 

azione informativa e formativa per il personale. 
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2. IDENTIFICAZIONE DELLE VIE DI FUGA 
 

In tutti i piani dell’edificio sono state predisposte le opportune vie di fuga, intese come 

percorsi senza ostacoli che consentono al personale presente in azienda di raggiungere il 

“punto di raccolta”, ovvero il punto dove le persone sono da considerarsi al sicuro dagli 

effetti determinanti da situazioni di emergenza.  

 

Le uscite di sicurezza e le vie di fuga a servizio dell’intero fabbricato vengono 

regolarmente controllate dagli addetti alla gestione per l’emergenza e mantenute sempre 

sicuramente percorribili. 

 

In tutti piani e nelle scale dell’edificio, le vie di fuga sono indicate da apposita 

cartellonistica e dotate di illuminazione di sicurezza. 

Tutte le uscite di sicurezza sono dotate di dispositivi per l’immediata e facile apertura nel 

verso dell’esodo. 

 

Le planimetrie riportate in allegato al presente documento visualizzano gli ambienti di 

lavoro (distinti per piano) e contengono le principali informazioni relative ai sistemi di 

sicurezza attiva e passiva presenti in azienda (indicazione dei percorsi d’esodo, 

collocazione dei presidi antincendio, dispositivi di rivelazione ed allarme). 

Dette planimetrie (c.d. “voi siete qui”) sono esposte In tutti i piani, in prossimità delle vie 

d’esodo, in posizione facilmente visibile. 

 

In ogni caso, in situazioni di emergenza (simulata o reale), le indicazioni fornite 

direttamente (o tramite i docenti) dagli addetti alla gestione delle emergenze, anche 

in relazione alla individuazione dei percorsi d’esodo, prevalgono sempre sulle 

indicazioni fornite dalla apposita cartellonistica. 

 

 

 

 

 



PIANO DI EMERGENZA   

Revisione 
N. 

Data Redatto da: Approvato da: Divulgazione autorizzata da: 

2 24/10/2020 
R.S.P.P.  

Arch. Roberto Guiducci 
Datore di lavoro Datore di lavoro 

 

5 

 

3. DISPOSITIVI / ATTREZZATURE DI EMERGENZA 
 

3.1 CENTRO DI COORDINAMENTO EMERGENZE 

L’ufficio della segreteria scolastica, è individuato come “CENTRO DI 

COORDINAMENTO EMERGENZE” (CCE), in quanto costantemente presidiata durante 

l’attività scolastica. 

Il CCE è il punto in cui confluiscono le segnalazioni e/o informazioni sull’origine delle 

emergenze sopravvenute e da cui partono le segnalazioni di comportamento per tutto il 

personale. La presenza e la funzione di tale struttura viene comunicata a tutto il personale 

ed agli studenti.  

Con il “CENTRO DI COORDINAMENTO EMERGENZE” si interfacciano i preposti che 

coordinano le varie fasi dell’emergenza e da qui viene rilanciata, a seconda delle effettive 

necessità, la richiesta di intervento dei soccorsi esterni, l'ordine di evacuazione del 

personale e l'attivazione delle misure di pronto soccorso. 

 

3.2 Illuminazione di sicurezza 

Lungo le vie di esodo (corridoi, scale, percorsi di esodo) sono installate lampade di 

emergenza con batteria tampone atte ad entrare in funzione automaticamente in caso di 

mancanza di tensione di rete. 

 

3.3 Segnaletica di sicurezza 

In ottemperanza a quanto prescritto dal Titolo V e dagli Allegati XXIV, XXV e XXVII del 

D.Lgs. 81/08, è stata affissa alle pareti, lungo i corridoi e in posizione facilmente visibile, 

apposita cartellonistica che indica: 

• le uscite di sicurezza;  

• i percorsi per il raggiungimento delle uscite di sicurezza;  

• l'ubicazione dei mezzi di estinzione incendi  

• le aree sicure adibite al raduno in caso di emergenza.  

•  

Sono inoltre state affisse le Planimetrie di Evacuazione contenenti le informazioni su: 

• le uscite ed i percorsi d’esodo;  

• i mezzi di estinzione disponibili;  
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• l’ubicazione dei pulsanti di allarme;  

• le principali prescrizioni relative al corretto comportamento da tenere da parte del 

personale e di eventuali esterni in caso d'incendio o di altro pericolo. 

 

3.4 Identificazione dell’area sicura o punti di raccolta 

Per l’Istituto, in caso di emergenza che richieda l’esodo dall’edificio, sono stati individuati 

quattro punti di raccolta rispettivamente ubicati: 

 

a) Per le aule al piano terra n.1-2-3-4-5-7-9-11 direttamente all’esterno, mentre per 

l’aula prof- biblioteca-segreteria-direzione-aula prof. infanzia e primaria - direz. 

Primaria utilizzando la scala A e  poi l’uscita principale al piano terra  fino ad 

arrivare nel Piazzale S. Francesco e prato; 

b)  Per le  aule al piano terra n. 6-8 utilizzando l’uscita di emergenza al piano terra 

della scala C, le aule n.10-12 utilizzando l’uscita di emergenza al piano terra 

sul retro  e  aule al piano primo  n.13-15-17-18-19-20-22-24 utilizzando l’uscita 

di emergenza della scala C al piano terra,  fino ad arrivare  al campo di 

pallavolo e basket; 

c)  Per le aule al piano primo  n.14-14b-16-16b  e aule al piano secondo n.21-23-

26 utilizzando l’uscita di emergenza della  scala B  fino al campo di 

pattinaggio; 

d) Per le aule al piano secondo  n. 25-27-28-29-30-31 utilizzando l’uscita di 

emergenza al piano terra della scala B  fino al campo di calcetto sul retro del 

fabbricato scolastico, mentre la SCUOLA MATERNA  con aule nel seminterrato 

usciranno direttamente all’esterno ritrovandosi nell’antistante zona 

parcheggio .  
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3.5 Impianto di spegnimento ad acqua 

 La rete antincendio del complesso è alimentata direttamente dall’acquedotto cittadino  

che ed è dotata di attacchi unificati UNI 70, per l’allacciamento delle autopompe dei VV.F, 

opportunamente segnalati esternamente all’ingresso del fabbricato, ma interni al 

complesso scolastico in prossimità dell’ingresso alla scuola. 

Dalla rete antincendio generale è derivata la rete antincendio interna con idranti UNI 45    

installati entro apposite cassette antincendio ed alimentati da un serbatoio collegato 

all’utenza antincendio e ad un impianto di pressurizzazione  sito in apposito locale esterno 

interrato.  

 

3.6 Mezzi antincendio portatili 

Le attrezzature mobili di estinzione sono costituite da estintori portatili a polvere e ad 

anidride carbonica del tipo approvato, compatibili con le sostanze contenute nell’edificio 

scolastico. 

Essi sono ubicati in posizione visibile e facilmente accessibile, in prossimità degli accessi 

e in corrispondenza dei punti più critici, secondo quanto riportato nel progetto approvato 

dal Comando Provinciale dei VVF., 

Gli estintori e tutto il materiale antincendio sono segnalati su apposite planimetrie esposte 

negli spazi comuni. 

 

3.7 Attrezzature di pronto soccorso 

E’ prevista la presenza di n. 2 cassette di pronto soccorso conservate in postazione 

presidiata nell’infermeria. 

 

3.8 Impianto di rilevazione automatica incendi 

Tutte le aree dell’edificio scolastico sono dotate di impianto di rilevazione automatica di 

incendio secondo quanto previsto nel progetto approvato dai VVFF per cui è stato 

rilasciato il relativo Certificato di Prevenzione Incendi o SCIA. 
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3.9 Impianto di segnalazione di emergenza 

L’edificio è dotato di un sistema di allarme sonoro, chiaramente udibile in tutti i locali, che 

viene attivato tramite pulsanti a muro installati ai piani, oppure dai rivelatori automatici 

d’incendio. 

 

3.10 Sistema di allarme: ordine di evacuazione 

A seguito dell’attivazione dell’allarme sonoro (suono continuo), ovvero di segnalazione “a 

voce” da parte di un addetto alla gestione delle emergenze, viene attivata la procedura di 

EVACUAZIONE 

 

4. GESTIONE ORDINARIA DELLA SICUREZZA 

 

In condizione di ordinario svolgimento delle attività di lavoro, viene incaricato del controllo 

del mantenimento delle condizioni di sicurezza un Preposto al Controllo a cui spetta, in 

particolare, il compito di verificare (avvalendosi del personale di Ditte e/o prestatori d’opera 

esterni addetti alla manutenzione) eventuali anomalie, guasti e manomissioni delle 

seguenti difese e sistemi di sicurezza: 

� fruibilità delle vie di esodo (corridoi, porte, scale, ecc.); 

� efficienza di manufatti, impianti ed attrezzature di difesa/contrasto (estintori, idranti, 

cassetta sanitaria, porte antincendio, ecc.); 

� efficienza degli impianti/dispositivi di sicurezza ed allarme (illuminazione di 

emergenza, sistemi di allarme, rivelatori automatici d’incendio, cartellonistica di 

sicurezza). 

 

Eventuali inefficienze di uno o più elementi di sicurezza devono essere immediatamente 

comunicate al Coordinatore in fase d’Emergenza, il quale dovrà definire, in relazione 

alla gravità delle inefficienze riscontrate, le misure di sicurezza da adottare in attesa del 

ripristino delle condizioni di sicurezza preesistenti. 

 

Il tipo e la periodicità dei controlli, nonché l’esito degli stessi, dovrà essere riportato in un 

apposito “Registro dei controlli Antincendio” nel quale dovranno essere annotati: 
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� il tipo di controllo effettuato; 

� la data di effettuazione; 

� l’esito del controllo, con eventuali osservazioni in merito; 

� firma dell’addetto che ha effettuato il controllo. 

5. GESTIONE SICUREZZA IN CONDIZIONI DI EMERGENZA 
 

Lo stato di emergenza deriva dal verificarsi di qualunque accadimento o situazione 

anomala rispetto alla normale attività svolta in Istituto che possa comportare un danno o 

un rischio per l’incolumità dei lavoratori/studenti e dei presenti all’interno della sede. 

Allo scopo di coordinare e gestire le operazioni in situazioni di emergenza è istituita una 

struttura operativa per la gestione delle emergenze. Nominativi, numeri telefonici e/o area 

di pertinenza del personale che compone detta struttura sono riportati in allegato al 

presente documento. 

 

5.1 Coordinatore in fase di Emergenza (CE) 

Il Coordinatore in fase di Emergenza, in relazione all’evento od alla situazione che ha 

determinato l’emergenza, è preposto alle seguenti funzioni: 

� si interfaccia con il CENTRO DI COORDINAMENTO EMERGENZA; (CCE) 

� assume decisioni commisurate alla natura, entità ed evoluzione dell’evento; 

� impartisce ordini al personale interno  incaricato della gestione dell’emergenza; 

� attiva e coordina le misure di pronto intervento per contrastare l’evento con le difese 

e le dotazioni disponibili, anche in relazione al grado di formazione ed 

addestramento del personale aziendale; 

� dispone la richiesta d’intervento delle strutture esterne di soccorso; 

� impartisce l’ordine di evacuazione, parziale o totale, dell’edificio; 

� coordina il controllo delle presenze nel punto esterno di raccolta; 

� revoca, se del caso, lo stato di allarme. 
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5.2 Squadra per la gestione dell’emergenza 

Gli addetti della squadra di emergenza, in accordo con il CE: 

� comunicano alle persone presenti nella sede lo stato di emergenza, indicandone la 

natura, trasmettendo (se del caso) l’ordine di evacuazione (totale o parziale) 

impartito dal CE; 

� coordinano l’esodo del personale al fine di agevolare l’evacuazione in sicurezza 

dell’edificio e, più in generale, si attivano affinché vengano rispettate le norme di 

comportamento stabilite nel presente Piano in relazione alle differenti situazioni di 

emergenza ipotizzate; 

� intraprendono misure di contenimento e contrasto, commisurate all’evento che ha 

determinato lo stato di emergenza, in relazione alle indicazioni ricevute dal CE e 

sulla base della propria capacità e competenza: dette azioni devono essere 

intraprese solamente quando gli operatori hanno la certezza di non 

pregiudicare la propria ed altrui incolumità con le operazioni eseguite, ed alla 

condizione di conoscere l’uso appropriato degli impianti ed attrezzature 

utilizzati; 

� effettuano i controlli e le manovre di sicurezza di seguito definiti relativamente alla 

sezione di edificio di competenza; 

� coadiuvano il CE nell’effettuare il controllo delle presenze nel luogo di raccolta ad 

esodo ultimato; 

� coadiuvano il CE onde agevolare l’intervento delle strutture esterne di soccorso 

pubblico. 

 

5.3 CENTRO DI COORDINAMENTO EMERGENZE 

Il CENTRO DI COORDINAMENTO EMERGENZE /CCE) è individuato nell’ufficio di  

segreteria al piano primo. Esso è sempre presidiato durante l’orario di svolgimento delle 

lezioni, ed è il punto in cui confluiscono le informazioni sull’origine delle emergenze 

sopravvenute e da cui partono le segnalazioni di comportamento per tutto il personale. 

Tale struttura è individuata nella planimetria dell’edificio ed è dotata di apparecchi 

telefonici per le comunicazioni interne/esterne.  
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Con il CCE si interfacciano i preposti che coordinano tutte le successive operazioni 

manifestando, se necessario, la necessità di attivare i soccorsi esterni, l'evacuazione del 

personale e l'attivazione del pronto soccorso. 

 

Le principali funzioni del CCE sono: 

� mantenere sotto controllo le segnalazioni di emergenza; 

� attivare le operazioni di ricognizione e di pronto intervento degli incaricati 

emergenza ed evacuazione; 

� recepire le segnalazioni via telefono o altra via di comunicazione da parte del 

personale, individuare esattamente l’area dell’incendio o comunque dove si è 

verificata l’emergenza; 

� fungere da focal point per il convogliamento e successivo smistamento delle 

informazioni, anche verso l’esterno (richiesta intervento soccorsi esterni). 

 

5.4 Lavoratori, studenti e prestatori d’opera abituali 

� segnalano situazioni di pericolo (o comunque anomale) al CCE e al Coordinatore 

dell’Emergenza, direttamente o tramite telefono, indicando la natura dell’evento, le 

dimensioni del fenomeno e l’area interessata (piano, stanza, ecc.); in caso di 

impossibilità di contatto immediato con il Coordinatore dell’Emergenza, riferiscono 

ad un componente della squadra per la gestione dell’emergenza; 

� effettuano, solo quando viene diffuso il relativo ordine, l’evacuazione nel rispetto 

delle indicazioni contenute nel piano d’esodo, utilizzando le vie d’esodo previste, 

eseguendo comunque disciplinatamente le disposizioni impartite dal personale 

incaricato della gestione dell’emergenza; 

� si recano ai punti di raccolta esterni, come precedentemente identificati (vedi 

par. 3.4), evitando di intasare gli accessi all’Istituto, mantenendo un comportamento 

disciplinato ed ordinato: il personale che ha effettuato l’evacuazione deve 

raccogliersi, possibilmente per aula, al fine di agevolare il controllo delle presenze, 

segnalando al personale della squadra per la gestione dell’emergenza o al 

Coordinatore dell’Emergenza eventuali assenze riscontrate tra i compagni di 

corso/colleghi di lavoro; 
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� il lavoratore che al momento della segnalazione dell’emergenza fosse in compagnia 

di visitatori e/o prestatori d’opera occasionalmente presenti nella sede, si attiva al 

fine di rendere conforme il comportamento di tale persone esterne a quanto 

previsto dal presente Piano d’Emergenza in relazione all’emergenza in atto; 

� il personale evacuato non può abbandonare il punto di raccolta esterno se non 

previa autorizzazione del responsabile dell’emergenza. 

 

I lavoratori dell’Istituto, nonché gli eventuali prestatori d’opera e visitatori 

occasionali devono astenersi, se non in caso di assoluta necessità e 

nell’impossibilità di attuare le precedenti indicazioni, dal compiere atti che possano 

pregiudicare la sicurezza propria od altrui, con particolare (ma non esclusivo) 

riferimento all’uso di mezzi/impianti antincendio. 

6. PROCEDURA DI EMERGENZA E DI EVACUAZIONE 
 

6.1 Segnali di allarme 

Il presente piano di Emergenza prevede due diversi livelli di allarme: 

 

1. allarme di primo livello, dal quale deriva lo stato di preallarme; 

2. allarme di secondo livello, in conseguenza del quale deve darsi luogo 

all’evacuazione dello stabile. 

 

Non necessariamente l’allarme di secondo livello deve essere preceduto 

dall’allarme di primo livello. 

 

L’allarme di primo livello (PREALLARME) viene comunicato, se ritenuto opportuno dal 

CE, per le vie brevi (a voce, a mezzo telefono) ai componenti la squadra per la gestione 

delle emergenze, oppure (nei casi più gravi) a tutto il personale mediante suono costituito 

da sei sequenze di tre squilli brevi di campanella ciascuna. 

Entro il tempo massimo di 5 minuti, a seguito delle necessarie verifiche effettuate dal CE 

e dagli addetti alle squadre per la gestione delle emergenze, deve essere diramato il 

segnale di “CESSATO ALLARME” mediante tre sequenze di tre squilli lunghi ciascuno 
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oppure l’ordine di “EVACUAZIONE” (allarme di secondo livello), segnalato azionando uno 

degli appositi pulsanti di allarme sotto vetro (suono continuo dell’apposita sirena) ovvero, 

eccezionalmente, anche “a voce” dagli addetti alle squadre per la gestione delle 

emergenze. In caso di esercitazione si conviene di diffondere l’ordine di evacuazione 

(allarme di secondo livello) mediante suono continuo (almeno 30 secondi) della 

campanella. 

 

6.2 Compiti degli incaricati alla gestione dell’emergenza, professori, personale e 

studenti. 

6.2.1 Il Coordinatore in fase di Emergenza 

Appena viene a conoscenza di una situazione di emergenza: 

• se la segnalazione gli viene riportata direttamente a voce, avvisa il CENTRO DI 

COORDINAMENTO EMERGENZE che diramerà lo stato di preallarme a tutti i 

componenti la squadra di emergenza e, se del caso, a tutto il personale; 

 

• se riceve la segnalazione dal CENTRO DI COORDINAMENTO acquisisce tutte le 

possibili informazioni sulla natura ed ubicazione dell’evento che ha determinato 

l’allarme; 

• se del caso, si porta sul luogo  in cui è stata segnalata l’emergenza (o in prossimità 

dello stesso) al fine di valutarne natura, entità e stato di evoluzione dell’evento, 

decidendo e comunicando al CENTRO DI COORDINAMENTO EMERGENZA, il 

passaggio allo stato di “ALLARME DI 2° LIVELLO” o la comunicazione di “CESSATO 

ALLARME”; 

• definisce e coordina le eventuali azioni di pronto intervento e di difesa che devono 

essere attuate, in relazione alle proprie competenze congiuntamente al CENTRO DI 

COORDINAMENTO EMERGENZA; 

• se del caso, comunica al CENTRO DI COORDINAMENTO EMERGENZA 

(telefonicamente o a voce, personalmente o tramite incaricato) l’ordine di richiedere 

l’intervento delle strutture pubbliche di soccorso, fornendo le necessarie informazioni 

sull’evento; 

• coordina l’attività di controllo delle presenze nel punto esterno di raccolta; 
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• si mette a disposizione delle squadre esterne di soccorso; 

• dichiara la fine dell’emergenza. 

 

6.2.2 Addetti squadra per la gestione dell’emergenza 

ALLARME DI 1° LIVELLO 

• si portano immediatamente presso l’area di edificio di propria competenza o comunque 

l’area indicata dal CE; 

• verificano che nella zona di propria competenza tutti siano informati dello stato di 

preallarme, con particolare riferimento ad eventuali visitatori o prestatori d’opera 

occasionali; 

• controllano che il personale si attenga alle norme comportamentali stabilite nel presente 

Piano; 

• si accertano che eventuali disabili (permanenti o occasionalmente presenti) o 

comunque eventuali persone in difficoltà siano raggiunti dal necessario personale di 

supporto; 

• in caso di presenza occasionale di disabili o di persone che necessitino un’azione di 

supporto, gli addetti alla gestione dell’emergenza individuano tra i presenti le persone a 

cui assegnare tale funzione di supporto; 

• chiudono le finestre eventualmente aperte; 

• su richiesta del Coordinatore dell’Emergenza, direttamente e/o tramite il CENTRO DI 

COORDINAMENTO EMERGENZA, disattivano gli impianti di piano a rischio; 

• accertano l’efficienza dei mezzi e delle attrezzature di difesa e, se necessario, 

rimuovono gli ostacoli che ne impediscono l’immediata e sicura utilizzazione, o che 

condizionano il deflusso del personale verso luoghi sicuri; 

• in caso di necessità, intervengono contrastando l’evento con le difese, attrezzature e 

risorse disponibili, sulla base della propria capacità e competenza, senza mettere in 

pericolo la propria incolumità. 

 

ALLARME DI 2° LIVELLO 

• trasmettono al personale l’ordine di evacuazione; eventualmente, se ritenuto 

necessario in relazione all’evoluzione dell’emergenza in atto, tale comunicazione potrà 
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essere effettuata “a voce” da un componente della squadra anche in anticipo rispetto al 

previsto segnale sonoro; 

• controllano che il personale attui l’evacuazione nel rispetto di quanto stabilito dal 

presente Piano e, comunque, nel rispetto delle indicazioni fornite dal Coordinatore 

dell’Emergenza e dagli addetti alla gestione dell’emergenza; 

• se ritenuto opportuno e non pregiudizievole per la propria e l’altrui incolumità, 

contrastano l’evento con le difese, attrezzature e risorse disponibili; 

• chiudono le porte di compartimentazione eventualmente aperte; 

• segnalano i percorsi di esodo al personale che evacua il piano al fine di conseguire un 

deflusso ordinato e composto; 

• interdicono l’uso degli ascensori; 

• individuano ed aiutano le persone in evidente stato di agitazione, oppure con difficoltà 

motorie (preesistenti o sopravvenute), o comunque in difficoltà (p. es. perché visitatori 

occasionali), avvalendosi eventualmente della collaborazione degli addetti ai disabili o 

di altro personale; 

• se le condizioni ambientali lo consentono, ispezionano i locali di piano prima di 

abbandonare la sezione di edificio di propria competenza, controllando che l’area sia 

stata interamente evacuata, chiudendo le porte e le finestre eventualmente lasciate 

aperte; 

• coadiuvano il Coordinatore dell’Emergenza nella verifica delle presenze nel punto 

esterno di raccolta; 

• collaborano con le squadre esterne di soccorso con azioni di supporto e forniscono a 

queste ogni utile informazione per localizzare le difese ed i mezzi di contrasto esistenti 

nell’edificio aziendale; 

• si allontanano e/o abbandonano la zona interessata dall’emergenza su disposizioni del 

Coordinatore dell’Emergenza e/o degli operatori esterni di soccorso. 

 

CESSATO ALLARME 

Solo su indicazione del Coordinatore dell’Emergenza diramano al personale la 

comunicazione di “CESSATO ALLARME”: 
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6.2.3 Professori e personale di supporto 

ALLARME DI 1° LIVELLO 

In caso di preallarme verificano che tutti gli studenti seguano le prescrizioni del presente 

Piano, ed in particolare: 

• interrompono le normali attività didattiche; se possibile disinseriscono eventuali spine 

dalla presa elettrica e rimuovono eventuali ostacoli o intralci lungo i passaggi; 

• interrompono/non intraprendono comunicazioni telefoniche (sia interne che esterne); 

• si predispongono, mentalmente e fisicamente, all’eventuale imminente attuazione 

dell’esodo di emergenza o, comunque, delle indicazioni ricevute dal personale addetto 

alla gestione dell’emergenza; 

• invitano gli alunni, tranquillizzandoli, ad alzarsi e disporsi ordinatamente in fila per due 

in prossimità della porta di uscita dall’aula, invitando tutti a non attardarsi a prelevare 

oggetti personali. Nella scuola dell’Infanzia una docente si posizionerà in testa alla fila 

(apri-fila) una in coda (chiudi-fila).  

 

ALLARME DI 2° LIVELLO 

Al segnale di EVACUAZIONE tutti i docenti in servizio devono: 

• Mantenere la calma; 

• Ripetere agli studenti il segnale vocale dell’ordine di Evacuazione, impartito dal 

Coordinatore dell’Emergenza; 

• Verificare che gli studenti non si attardino per alcun motivo nelle aule a recuperare 

effetti personali o altri oggetti pesanti o ingombranti che possano ostacolare 

l’allontanamento; 

• Aprire la porta dell’aula e/o laboratorio e guidare la classe al punto di raccolta; 

• Verificare che gli studenti, rimanendo uniti in fila, li seguano lungo il percorso di 

esodo senza gridare, correre e spingersi. Nelle classi della scuola Primaria, le 

assistenti o vigilatrici contribuiranno a verificare che nessuno rimanga indietro 

rispetto alla propria classe. 
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PERCORSI D’ESODO:  

� Evacuazione dal Piano Seminterrato:  

a) dal Teatro direttamente all’aperto sul cortile antistante l’ingresso, dalle quattro  

    uscite di sicurezza;  

b) Dalla palestra (Medie e Liceo) al piano seminterrato direttamente nel cortile   

              esterno dalla porta esterna di sicurezza e poi su  cortile  esterno sul retro del  

               fabbricato Punto di raduno al campo di calcetto; 

          c) Dalla sala giochi e palestra infanzia al piano seminterrato direttamente su  

             cortile  esterno sul retro del fabbricato Punto di raduno al campo di calcetto.  

� Evacuazione dal Piano Terra, Le Aule (3-4) dovranno evacuare dalle rispettive 

porte direttamente su cortile esterno, mentre per le aule (1-2), l’aula insegnanti 

infanzia, l’aula insegnanti primaria, e l’aula direzione primaria, l’uscita di 

evacuazione avviene dal corridoio verso l’uscita principale e quindi direttamente 

all’aperto nel cortile con punto di raduno nel piazzale denominato S. Francesco. 

� Le aule ( 5-6-7-8) evacueranno dalla porta di sicurezza  posizionata nel vano scala 

C verso il giardino, mentre le aule ( 9-10-11-12) dovranno evacuare dalla porta di 

sicurezza in fondo al corridoio direttamente su area sicura esterna con punto di 

raduno nel Campo da Volley e Basket. 

� Evacuazione dal Piano Primo, 

 a) Dalla biblioteca, segreteria, presidenza, corridoio e aula professori, 

evacuare dalla scala A procedere fino al piano terra e poi evacuare dalla portineria 

che immette sul piazzale e procedere verso il  punto di raccolta sito nel Piazzale 

denominato S. Francesco; 

 b) dalle aule n.16-14-16bis e 14 bis, evacuare dalla scala B e poi  giunti al piano 

terra uscire dalla porta di sicurezza e procedere  lungo il marciapiede che costeggia 

il fabbricato verso il  punto di raccolta sito nella pista di pattinaggio; 

c) dalle aule nn. 13-15 evacuare dalla scala C e poi  giunti al piano terra uscire 

dalla porta di sicurezza e procedere  lungo il marciapiede che costeggia il fabbricato 

verso il  punto di raccolta sito nella pista di pattinaggio;  

d) dalle aule nn. 17-18-19-20-22-24 evacuare dalla scala C e poi  giunti al piano 

terra uscire dalla porta di sicurezza e procedere  lungo il marciapiede che costeggia 

il fabbricato verso il  punto di raccolta sito nel campo di Volley e Basket. 
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� Evacuazione dal Piano Secondo: 

a) dall’aula n. 25  evacuare dalla scala B fino al piano terra e poi giunti al 

piano terra uscire dalla porta di sicurezza e procedere lungo il marciapiede che 

costeggia il fabbricato verso il  punto di raccolta sito nel campo di Calcetto. 

b)  dalle aule 21-23-26  evacuare dalla scala B fino al piano terra e poi giunti 

al piano terra uscire dalla porta di sicurezza e procedere lungo il marciapiede 

che costeggia il fabbricato verso il  punto di raccolta sito nella pista di 

pattinaggio; 

c)  dalle aule 27-28-29-30  evacuare dalla scala C fino al piano terra e poi 

giunti al piano terra uscire dalla porta di sicurezza e procedere lungo il 

marciapiede che costeggia il fabbricato verso il  punto di raccolta sito nel campo 

di calcetto. 

       DURANTE IL PERCORSO DI EVACUAZIONE VERIFICARE CHE  : 

• Verificare che nessuno utilizzi l’ascensore; 

• Verificare che nessuno effettui soste o si muova nel verso opposto all’esodo; 

• Fornire assistenza a chiunque dovesse manifestare un evidente stato di difficoltà; 

• Se necessario, rimuovere gli ostacoli che impediscono l’immediata e sicura 

utilizzazione delle vie di esodo, o che condizionano il deflusso verso il punto di 

raccolta; 

• Arrivati al Punto di Raccolta, radunare la classe per effettuare il riscontro dei 

presenti; 

• Comunicare al Coordinatore dell’Emergenza il dato di riscontro delle presenze della 

propria aula o laboratorio; 

• Non allontanarsi dal Punto di Raccolta fino all’ordine di CESSATO ALLARME 

impartito dal Coordinatore dell’Emergenza; 

• Ripetere agli studenti il segnale di CESSATO ALLARME ed assicurare il rientro 

ordinato alla propria aula. 
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6.2.4 Addetti all’assistenza ai disabili permanenti e/o occasionali 

ALLARME DI 1° LIVELLO 

• Alla segnalazione di allarme raggiungono immediatamente il disabile al supporto del 

quale sono stati preventivamente assegnati, oppure le persone indicategli dal 

Coordinatore dell’Emergenza o da un membro delle squadre per la gestione 

dell’emergenza; 

• si portano, con l’assistito, in prossimità della più vicina uscita di piano. 

 

ALLARME DI 2° LIVELLO 

• agevolano l’esodo del disabile; 

• assistono il disabile anche dopo aver raggiunto il punto esterno di raccolta. 

 

6.2.5 Lavoratori, studenti, prestatori d’opera ed esterni occasionalmente presenti 

ALLARME DI 1° LIVELLO 

• interrompono le normali attività di lavoro/studio e mettono in sicurezza le 

macchine/attrezzature utilizzate (p. es.: spegnere gli utilizzatori alimentati a gas agendo, 

ove previsto, anche sui dispositivi di intercettazione installati sulle tubazioni; spegnere le 

attrezzature elettriche, disinserendo se possibile anche la presa a spina; rimuovere 

eventuali ostacoli o intralci lungo i passaggi); 

• interrompono immediatamente le comunicazioni telefoniche (sia interne che esterne); 

• si predispongono, mentalmente e fisicamente, all’eventuale imminente attuazione 

dell’esodo di emergenza o, comunque, delle indicazioni ricevute dal personale addetto 

alla gestione dell’emergenza; 

• i lavoratori,/studenti se in compagnia di personale esterno occasionalmente presente o 

di visitatori, informano sinteticamente questi ultimi sulle procedure in atto e, 

tranquillizzandoli, li invitano a seguire il proprio comportamento nelle fasi seguenti. 

 

ALLARME DI 2° LIVELLO 

Al segnale di EVACUAZIONE occorre comportarsi come segue: 

• Mantenere la calma 

• Porre subito fine a qualsiasi attività lavorativa o didattica svolta 
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• Non attardarsi per alcun motivo negli uffici, aule e/o laboratori a recuperare effetti 

personali o altri oggetti; 

• Portare con sé, solo se immediatamente disponibili, le chiavi 

dell’automobile/motociclo e di casa, nonché gli indumenti strettamente necessari 

Evitare di portare al seguito oggetti pesanti o ingombranti che possano ostacolare 

l’allontanamento; 

• Non causare panico o confusione; non gridare, non correre, non spingersi l’un l’altro 

lungo il percorso di esodo; 

• Mettersi in fila e rimanere uniti ai propri colleghi di lavoro seguendo, in modo 

ordinato, chi vi precede; 

• Porre la massima attenzione nell’evitare urti e inciampi; 

• Allontanarsi con passo rapido, ma senza correre, utilizzando le vie di esodo 

segnalate dai cartelli affissi nei corridoi e, comunque, seguendo le istruzioni 

impartite dal proprio docente e dagli Addetti alla Squadra di Emergenza; 

• Dirigersi al Punto di Raccolta stabilito; gli studenti seguendo il proprio docente; 

• Non utilizzare l’ascensore 

• Non uscire dall’edificio 

• Non utilizzare il cellulare 

• Porre la massima attenzione alle scale ed alle superfici vetrate 

• Il percorso deve essere compiuto in maniera ordinata, evitando soste e/o di 

muoversi nel verso opposto all’esodo 

• Se durante l’esodo si percorrono le scale, è opportuno utilizzare il corrimano per 

evitare di cadere in caso di spinte accidentali 

• Fornire assistenza a chiunque dovesse manifestare un evidente stato di difficoltà 

• Arrivati al Punto di Raccolta, per facilitare il riscontro dei presenti, è opportuno 

radunarsi per ufficio, classe e/o laboratorio e attendere sul posto ulteriori istruzioni, 

evitando di spostarsi, urlare o tenere qualunque altro comportamento che possa 

creare confusione 

• Non allontanarsi dal Punto di Raccolta fino all’ordine di CESSATO ALLARME 

impartito dal Coordinatore dell’Emergenza 
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7.   NORME GENERALI DI COMPORTAMENTO DA TENERE IN 
SITUAZIONI DI EMERGENZA 
 

Questa sezione deve essere commentata ed illustrata ai dipendenti nell’ambito della 

attività di informazione e formazione prevista dagli artt. 36, 37 e 43 del D.Lgs. 81/08, 

almeno una volta all’anno e preferibilmente in occasione delle esercitazioni periodiche 

previste dalla norma. 

Si esaminano, di seguito, differenti situazioni di rischio. 

 

7.1 Incendio 

• In caso d’incendio in un locale i presenti segnalano l’evento al CENTRO DI 

COORDINAMENTO EMERGENZE indicando le dimensioni del fenomeno e l’area 

interessata (piano, stanza, ecc.); in caso di impossibilità di contatto immediato con il 

CCE o con il Coordinatore dell’Emergenza, riferiscono ad un componente della squadra 

per la gestione dell’emergenza; 

• In seguito devono allontanarsi celermente dal focolaio d’incendio, avendo cura di 

chiudere (se la cosa non comporta rischi per le persone) le finestre eventualmente 

aperte e, alla fine dell’evacuazione, la porta del locale; portarsi lontano dal locale e 

rimanere in prossimità della più vicina via di esodo in attesa che venga diramato l’ordine 

di evacuazione generale dell’edificio aziendale. 

• In caso di allarme, con focolaio d’incendio in ambienti distinti e relativamente lontani da 

quello in cui ci si trova, attendere che i preposti diramino le direttive di evacuazione 

(parziale o totale) evitando di intralciare i percorsi d’esodo. Gli addetti all’assistenza di 

disabili raggiungono sollecitamente la persona loro assegnata. Ciascuno è tenuto ad 

osservare le procedure stabilite dal piano di emergenza. 

• Evitare di utilizzare il telefono al fine di consentire una più agevole comunicazione al 

personale addetto alla gestione dell’emergenza. 

• Nelle vie di esodo (corridoi, atri, ecc.) in presenza di fumo in quantità tale da rendere 

difficoltosa la respirazione, camminare chini, proteggere naso e bocca con un fazzoletto 

bagnato (se possibile) ed orientarsi tramite il contatto con le pareti per raggiungere 

luoghi sicuri. 
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• Nel caso in cui il percorso che conduce alle uscite di sicurezza fosse impedito da 

fiamme e fumo, dirigersi all’esterno utilizzando le vie alternative di deflusso, seguendo 

comunque le indicazioni fornite dal personale addetto alla gestione dell’emergenza. 

• Nel caso che dal luogo in cui ci si trova non fosse possibile evacuare verso l’esterno (p. 

es. per impedimenti dovuti a fiamme, fumosità, forte calore, pericolo di crolli e 

comunque su indicazione del personale addetto alla gestione dell’emergenza), è 

indispensabile allontanarsi il più possibile dall’incendio (recandosi eventualmente su 

terrazze) o in alternativa, nell’impossibilità di abbandonare il piano in cui ci si trova, nei 

locali bagno (presenza di acqua e poco materiale combustibile), oppure restare 

nell’ambiente in cui ci si trova avendo cura di chiudere completamente la porta di 

accesso. Le fessure a filo pavimento potranno agevolmente essere occluse con 

indumenti (possibilmente bagnati) disponibili all’interno. Ove possibile è bene 

mantenere umido il lato interno della porta applicando un indumento (grembiule, 

impermeabile, tendaggio) precedentemente bagnato. Le finestre, se l’ambiente non è 

interessato da fumo, dovranno essere mantenute chiuse (dopo aver segnalato 

all’esterno la propria presenza). Gli arredi combustibili (mobili, tavoli, sedie, ecc.) 

dovranno essere allontanati dalla porta ed accostati in prossimità di una finestra (se la 

cosa non impedisce un eventuale accesso dall’esterno), oppure in luogo distante dalla 

finestra e contrapposto all’area di attesa dei presenti.  

• In linea generale, se le vie di esodo lo consentono, l’evacuazione deve svolgersi nel 

senso discendente. 

• In caso di incendio è proibito categoricamente utilizzare gli ascensori per l’evacuazione. 

E’ fatto divieto percorrere le vie di esodo in direzione opposta ai normali flussi di 

evacuazione (scendono tutti o salgono tutti). 

• Durante l’evacuazione tutte le porte antincendio, dopo l’utilizzo, devono rimanere 

chiuse. 

• E’ fatto divieto, a chiunque non abbia avuto una preparazione specifica, tentare di 

estinguere un incendio con le dotazioni mobili esistenti e specialmente quando le 

fiamme hanno forte intensità espansiva. Il corretto comportamento da tenere è quello di 

avvisare gli addetti, segnalare l’evento pacatamente ai presenti e lasciare ai preposti 

l’incarico di chiamare i soccorsi pubblici. 
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• Incendi di natura elettrica possono essere spenti solo con l’impiego di estintori a CO2 

oppure gli estintori a polvere utilizzabili su apparecchi in tensione 

• Se l’incendio ha coinvolto una persona è necessario impedire che questa possa 

correre; sia pure con la forza, bisogna obbligarla a distendersi e poi soffocare le fiamme 

con indumenti o coperte: mai utilizzare un estintore o l’acqua. 

• Al di là di suggerimenti tecnici, è opportuno che durante le operazioni di evacuazione 

ciascuno mantenga un comportamento ispirato a sentimenti di solidarietà e 

collaborazione verso gli altri. 

• Raggiunte le aree esterne, coloro che non hanno specifiche mansioni previste dal Piano 

di emergenza devono sostare nelle previste aree di raccolta per non ostacolare le 

operazioni di salvataggio e di estinzione delle Strutture Pubbliche di soccorso (Vigili del 

Fuoco, Croce Rossa, Polizia, ecc.). 

E’ necessario che i vari gruppi di persone  si riuniscano ordinatamente presso l’area di 

raccolta affinché si possa procedere ad un controllo di tutte le presenze da parte degli 

incaricati. 

• Tenere sempre a mente i numeri di Soccorso Pubblico Nazionale: 

− “115” Vigili del Fuoco 

− “113” Polizia 

− “112” Carabinieri 

− “118” Pronto soccorso. 

 

7.2 Terremoto / crollo di strutture interne 

Un terremoto normalmente si manifesta con una violenta scossa iniziale, seguita da alcuni 

momenti di pausa, con successive scosse di intensità normalmente assai inferiore a quella 

iniziale (scosse di assestamento/sciame sismico).  

Anche queste ultime, comunque, possono essere estremamente pericolose in quanto 

possono causare il crollo di strutture lesionate dalla scossa iniziale. 

L’impossibilità di prevedere l’evento, nonché la caratteristica intrinseca di repentinità del 

fenomeno, rende non applicabile una vera e propria procedura aziendale. Bisogna 

considerare, inoltre, che non è possibile stabilire, a priori, se sia sempre raccomandabile 

effettuare una evacuazione dei locali in caso di terremoto, oppure se, in conseguenza 
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delle lesioni strutturali provocate dalla prima scossa, della durata della stessa, nonché di 

altri fattori contingenti (p. es. condizioni di visibilità), non sia raccomandabile attendere 

(nelle migliori condizioni di sicurezza possibili) l’arrivo dei soccorsi, ovvero attendere del 

tempo prima di abbandonare l’edificio interessato dal terremoto. 

 

In caso di terremoto, pertanto, si raccomanda di seguire le seguenti norme 

comportamentali di massima: 

• Nel caso di scossa iniziale di violenza tale da provocare subito crolli e/o evidenti lesioni 

strutturali e comunque in tutti i casi in cui non sia possibile raggiungere un punto sicuro 

all’esterno entro pochi secondi (4 - 5 secondi al massimo), è fondamentale non sostare 

al centro degli ambienti e portarsi vicino alle pareti/colonne portanti dello stabile e, 

possibilmente, in aree d’angolo con maggiore resistenza presunta; in alternativa, un 

riparo accettabile può essere offerto dalla scrivania o tavolo di lavoro. Evidentemente, i 

tempi ridottissimi di reazione all’evento e, pertanto, l’impossibilità oggettiva di una 

ricognizione preliminare dell’edificio atta a valutare la situazione determinatasi, rende 

assolutamente imprescindibile la valutazione soggettiva dell’esistenza di condizioni 

idonee per l’abbandono dei locali 

• Solo quando le scosse telluriche siano di lieve intensità (non si verificano crolli), i 

lavoratori possono autonomamente procedere all’evacuazione dei locali, portandosi al 

di fuori dell’edificio in modo ordinato, utilizzando le regolari vie di esodo, escludendo 

l’uso degli ascensori. 

• Per questo evento ovviamente non si deve attendere alcun avviso sonoro o vocale per 

attivare l’emergenza.  

• Una volta al di fuori dello stabile, allontanarsi da questo e da altri vicini, portandosi in 

ampi piazzali lontano da alberi di alto fusto e da linee elettriche aeree e restare in attesa 

che l’evento venga a cessare. 

• Nel caso in cui le scosse telluriche avessero comportato crolli significativi e/o 

compromesso in modo evidente la stabilità delle strutture, è preferibile evitare di 

spostarsi all’interno dei locali, ed attendere l’arrivo dei soccorsi, segnalando all’esterno, 

se possibile, la propria presenza (per esempio con un indumento fuori delle finestre). 

• Durante le scosse telluriche allontanarsi da finestre, specchi, vetrine, lampadari, 

scaffalature, apparecchi elettrici. Attenzione alla caduta di oggetti. 
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• Prima di abbandonare lo stabile, una volta terminata la scossa tellurica, soprattutto in 

condizioni di scarsa visibilità accertarsi con cautela se le regolari vie di esodo sono 

sicuramente fruibili (saggiando il pavimento, scale e pianerottoli appoggiandovi prima il 

piede che non sopporta il peso del corpo e, successivamente, avanzando). In caso 

contrario attendere l’arrivo dei soccorsi esterni evitando di provocare sollecitazioni alle 

strutture che potrebbero creare ulteriori crolli. 

• Spostarsi muovendosi lungo i muri, anche discendendo le scale. 

• Se le condizioni ambientali lo consentono, può essere utile scendere le scale 

all’indietro: ciò consente di saggiare la resistenza del gradino prima di trasferirvi tutto il 

peso del corpo. 

• Controllare attentamente la presenza di crepe sui muri, tenendo presente che le crepe 

orizzontali o che formano sulle pareti una “x” sono, in genere, più pericolose di quelle 

verticali. 

• Non usare gli ascensori. 

• Non usare fiammiferi o accendini: le scosse potrebbero aver danneggiato le tubazioni 

del gas. 

In caso di evacuazione, l’eventuale rientro all’interno dell’edificio deve essere comunicato 

dal Responsabile/addetti per la gestione delle emergenze, previa verifica (dall’esterno) 

dell’assenza di crolli e/o evidenti lesioni strutturali. 

In ogni caso, cautela, buonsenso e soprattutto assenza di panico, sono fattori 

fondamentali per ridurre il rischio di amplificare le conseguenze dell’evento. 

 

7.3 Tromba d’aria 

• Alle prime manifestazioni della formazione di una tromba d’aria, cercare di evitare di 

restare all’aperto. 

• Se ci si trova nelle vicinanze di piante ad alto fusto o linee elettriche aeree, allontanarsi 

da queste. 

• Qualora nella zona aperta interessata dalla tromba d’aria dovessero essere presenti dei 

fossati o buche è opportuno ripararsi in questi (non in caso di pioggia intensa); anche il 

riparo offerto da un solido muro può fornire una valida protezione. Si raccomanda, 

comunque, di porre attenzione alla caduta di oggetti dall’alto (tegole, vasi, ecc.) ed alla 

proiezione di materiali solidi (cartelloni pubblicitari, pannellature leggere, ecc.). 
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• Se nelle vicinanze dovessero essere presenti fabbricati di solida costruzione, ricoverarsi 

negli stessi e restarvi in attesa che l’evento sia terminato. 

• Trovandosi all’interno di un ambiente chiuso, porsi lontano da finestre, scaffalature o da 

qualunque altra area dove siano possibili proiezioni di vetri, arredi, ecc. 

• Prima di uscire da uno stabile interessato dall’evento, accertarsi che l’ambiente esterno 

e le vie di esodo siano prive di elementi sospesi o in procinto di cadere. 

 

7.4 Minaccia armata e presenza folle 

Anche in questo caso, almeno per il personale direttamente esposto alla minaccia, si 

prevede la “non evacuazione”. 

I lavoratori dovranno attenersi ai seguenti principi comportamentali: 

• Se la minaccia è all’esterno dei locali di lavoro, non abbandonare i posti di lavoro e non 

affacciarsi alle porte ed alle finestre per curiosare all’esterno; 

• Se la minaccia è all’interno dei luoghi di lavoro, il Coordinatore dell’Emergenza o gli 

addetti alla gestione dell’emergenza valuteranno l’opportunità di attivare l’evacuazione 

del personale non direttamente esposto alla minaccia; 

• Se la minaccia è all’interno dei luoghi di lavoro e direttamente rivolta al personale, 

restare ciascuno al proprio posto e con la testa china; 

• Non concentrarsi per non offrire maggiore superficie ad azioni di offesa fisica; 

• Non contrastare con i propri comportamenti le azioni compiute dall’attentatore/folle; 

• Mantenere la calma ed il controllo delle proprie azioni per offese ricevute e non deridere 

i comportamenti squilibrati del folle; 

• Qualsiasi azione e/o movimento compiuto deve essere eseguito con naturalezza e con 

calma (nessuna azione che possa apparire furtiva - nessun movimento che possa 

apparire una fuga o una reazione di difesa); 

• Se la minaccia non è diretta e si è certi delle azioni attive di contrasto delle forze di 

Polizia, porsi seduti o distesi a terra ed attendere ulteriori istruzioni dal responsabile del 

settore. 
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8 NORME GENERALI DI COMPORTAMENTO DA TENERE IN 
SITUAZIONI DI EMERGENZA MEDICA 

 

8.1 Generalità 

In attesa di un soccorso qualificato (medico, ambulanza, Pronto Soccorso Ospedaliero) gli 

addetti al primo soccorso (persone opportunamente addestrate presenti nell’edificio 

aziendale) possono prestare un primo soccorso ed assistenza all’infortunato usando 

materiali e mezzi disponibili al momento dell’incidente. 

Si riportano di seguito alcuni incidenti che più frequentemente si possono verificare 

all’interno di una unità produttiva durante la normale attività ed anche in situazioni di 

emergenza. 

 

8.2 Incidenti ed infortuni sul lavoro 

Se qualcuno subisce un infortunio, si è tenuti a darne avviso al Coordinatore 

dell’Emergenza e ad un componente della squadra di primo soccorso. La persona 

competente effettuerà una prima medicazione utilizzando i contenuti della “cassetta di 

pronto intervento”, lasciando ai sanitari qualificati il compito di una più risoluta ed efficace 

medicazione. 

– In casi di soffocamento ed asfissia: se per ostruzione della trachea, rimuovere il 

corpo estraneo ove possibile, anche capovolgendo l’individuo; successivamente 

praticare la respirazione artificiale. E’ preferibile far ruotare la testa all’indietro e 

spingere le mandibole verso l’alto (si evita che la lingua ostruisca la trachea). 

– In caso di folgorazioni: dapprima interrompere la corrente; qualora ciò non sia 

possibile, distaccare il malcapitato dalla sorgente elettrica utilizzando un corpo non 

conduttore (legno per esempio). Praticare immediatamente la rianimazione corporea 

agendo sul torace. 

– In caso di ferite profonde con emorragia esterna: pulire subito la ferita, tamponare il 

flusso con bende e ridurre l’afflusso sanguigno con una contenuta fasciatura della zona 

ferita. 

– Per distorsioni, strappi e lussazioni: applicare una fasciatura rigida ma non 

stringente. Lasciare l’infortunato nella posizione di minor dolore ed attendere l’arrivo del 

soccorso esterno. 
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– In caso di svenimenti: non tentare di sollevare l’infortunato; è preferibile distenderlo 

tenendo le gambe sollevate rispetto la posizione della testa. Per svenimenti in posizione 

seduta piegare la testa fra le ginocchia. Non soffocare l’infortunato con la presenza di 

più persone e ventilare. 

– In caso di convulsioni: tenere l’infortunato in posizione orizzontale con la testa girata 

su un fianco per evitare vomiti e probabili soffocamenti. Chiamare subito un soccorso 

esterno. 

– In caso di inalazioni di fumi: senza mettere a repentaglio la propria incolumità, 

mettere in salvo l’infortunato allontanandolo dall’ambiente contaminato dai fumi (spesso 

tossici). Se l’infortunato è incosciente ma respira, disporlo in posizione laterale di 

sicurezza. Se respira con difficoltà o non respira, praticare la respirazione artificiale. Se 

l’infortunato è lievemente ustionato (1° grado) applicare la pomata disponibile nella 

cassetta di pronto intervento e coprire la zona con un panno pulito ed umido. 

– In caso di grandi ustioni (2° e 3° grado): raffreddare le parti con acqua fredda. Non 

tentare di rimuovere lembi di tessuto bruciati ed attaccati alla pelle. Sfilare 

delicatamente anelli, braccialetti, cinture, orologi o abiti intorno alla parte ustionata 

prima che inizi a gonfiare. Applicare i medicamenti disponibili nella cassetta di pronto 

soccorso. Evitare di applicare sostanze oleose e grasse, ma ricoverare l’infortunato in 

Centri specializzati. 

– In caso di ferimenti alla testa: se l’incidente è accompagnato anche da perdita di 

conoscenza e/o sbandamenti e sonnolenza si può ipotizzare anche un trauma cranico. 

In questi casi non cercare di sollevare l’infortunato, né dargli da bere, ma chiamare 

subito il Soccorso Sanitario Pubblico. 

– In caso di lesioni da schiacciamento: arrestare ogni eventuale emorragia e trattare 

tutte le ferite con i medicamenti disponibili nella cassetta di pronto soccorso. Se l’arto 

può essere liberato subito rimuovere il peso che lo comprime; qualora l’arto dovesse 

rimanere schiacciato per più di 30 minuti, attendere il soccorso medico prima di estrarlo 

o, per estrema necessità, apporre un laccio tra la parte schiacciata e la radice dell’arto 

prima della rimozione del peso che comprime. Quando possibile le lesioni da 

schiacciamento devono essere lasciate scoperte. Se l’infortunato perde conoscenza ma 

respira, va messo in posizione laterale di sicurezza; se si arresta il battito cardiaco e la 
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respirazione, praticare immediatamente la rianimazione. Riferire sempre al personale 

del soccorso medico la durata dello schiacciamento. 

 

8.3 Trasporto di persona disabile o incapace di mobilità propria in caso di 

evacuazione 

In caso di evacuazione se nell’ambiente da abbandonare è presente una persona disabile 

o che momentaneamente (per panico, svenimento ecc.) non sia in grado di muoversi si 

può tentare un trasporto improvvisato con uno o più soccorritori e con diversi metodi:  

- METODO STAMPELLA UMANA 

è utilizzata per reggere un infortunato cosciente capace di camminare se assistito. 

Questo metodo non può essere usato in caso di impedimenti degli arti superiori 

dell’infortunato. 

- METODO DELLA SLITTA 

 Consiste nel trascinare l’infortunato dal suolo senza sollevarlo. 

- METODO DEL POMPIERE 

Si ricorre a questo metodo quando il soccorritore vuole mantenersi sempre 

disponibile almeno una mano per compiere altre operazioni durante l’evacuazione 

(esempio: aprire/chiudere una porta, trasportare altri oggetti). Aiutare l’infortunato 

ad alzarsi. Se è incapace di alzarsi mettersi in piedi davanti alla testa e sollevare 

l’infortunato utilizzando le braccia intorno le ascelle di quest’ultimo. Afferrare il polso 

dell’infortunato con la mano dello stesso lato e caricare la propria spalla con il corpo 

dell’infortunato a livello della zona addominale. Mettere l’altro braccio tra o intorno 

alle gambe del trasportato. 
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9. DISPOSIZIONI FINALI 
  

Il presente Piano viene consegnato: 

• al Coordinatore in fase di Emergenza; 

• ai componenti della squadra per la gestione dell’emergenza 

• alla Direzione. 

Un estratto del presente Piano di Emergenza, riportante le indicazioni fondamentali e le 

principali norme comportamentali è messo a disposizione per consultazione a tutto il 

personale. 

E’ fatto obbligo al possessore del Piano di conservarlo con cura e diligenza. 

E’ fatto obbligo a chi preleva, dall’ufficio che lo conserva, una copia del Piano, di utilizzarla 

con cura e restituirla dopo la consultazione senza alterarne in alcun modo il contenuto. 

E’ fatto obbligo al Coordinatore dell’Emergenza di tenere aggiornate tutte le copie 

richiamate nel presente titolo, inviando ai possessori “note di integrazione e revisione del 

Piano”  

E’ fatto obbligo a tutti coloro che frequentano abitualmente (anche se non stabilmente) 

l’Istituto (fornitori abituali, addetti e prestatori di servizi a contratto di appalto o contratto 

d’opera, di assistenza agli impianti tecnici/tecnologici, di pulizia e tutte quelle prestazioni di 

cui all’art. 26 del D.L. 81/08) di osservare integralmente i contenuti e le procedure previste 

dal Piano di emergenza.  

Chiunque manometta e/o riduca l’efficacia dei sistemi di difesa e di protezione installati per 

la sicurezza delle persone e la salvaguardia dei beni, saranno sottoposti a provvedimenti 

disciplinari commisurati alla gravità della inadempienza, oltre alla eventuale azione penale 

per reati contro la pubblica incolumità. 

 

IL RESPONSABILE DEL S.P.P.    IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
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ALLEGATO: STRUTTURA OPERATIVA PER L’EMERGENZA 
 

NUMERI TELEFONICI EMERGENZA 

CENTRO DI COORDINAMENTO EMERGENZA SEGRETERIA 

COORDINATORE EMERGENZA  DIRIGENTE SCOLASTICO 

   

VICE COORDINATORE  DIRETTRICE  PRIMARIA 

 COORDINATRICE INFANZIA  

SQUADRA GESTIONE EMERGENZA   

              

 Piano terreno           DELL’ABATE AUGUSTA 

 Piano terreno           MICHIELOTTI MARIA BRUNA 

 Piano primo              BONGIORNO GIUSEPPE 

 Piano primo              LAPI CINZIA 

 Piano secondo          MARIOTTI ROMILDA 

 Piano secondo          PILLOTON MARIA LETIZIA 

 Piano Seminterrato   STORTONI GERMANA 

 Piano Seminterrato   BILIBIO MARIA ERNESTA   

SQUADRA DI PRIMO SOCCORSO  

 Piano terreno            COCCORELLI MARINA 

 Piano terreno            MICHIELOTTI MARIA BRUNA 

 Piano primo               BURATTI MICHELINA 

 Piano primo               DRAGONI FEDERICA 

 Piano secondo           TERRACCIANO KEZIA 

 Piano secondo           VALENZA FEDERICA 

 Piano seminterrato      ODDO LAURA 

 
Piano seminterrato     BILIBIO MARIA ERNESTA 

  

VIGILI DEL FUOCO 115 

PRONTO SOCCORSO SANITARIO 118 

CARABINIERI 112 

POLIZIA 113 
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ALLEGATO 1 
 

PLANIMETRIE RELATIVE AL 
PERCORSO DI ESODO 

DALL’ISTITUTO 
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